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Cari lettori,
Non c’è un attimo di tregua. Violenti nubifragi 
hanno colpito il nord e il centro Italia: da Li-
vorno, passando per Savona e Genova dove 
il vento ha toccato 120 km orari, arrivando a 
Milano dove per l’ennesima volta il Lambro è 
esondato allagando interi quartieri della città 
e concludendo con il Veneto dove le precipita-
zioni di maggio hanno raggiunto punte di 180 - 
230 mm d’acqua, caduta in 6 ore, in particolare 
nella zona pedemontana vicentina e veronese. 
Se in Veneto non fossero stati realizzati, finora, 
sei bacini di laminazione, il disastro, senz’altro 
mitigato ma che ad ogni modo è avvenuto, si 
sarebbe trasformato in una catastrofe come 
è stata l’alluvione che mise in ginocchio la re-
gione nel 2010 o come quella dell’anno scorso 
che ha devastato vaste zone della Romagna, 
colpendo anche una parte dell’Emilia. Un feno-
meno del genere, di tale portata, ‘avrebbe’ un 
‘tempo di ritorno’ di 300 anni come ha afferma-
to il Prof. Marco Marani del Dipartimento ICEA 
dell’Università di Padova. Ma perché ho usato il 
condizionale ‘avrebbe’? Perché lo stesso Mara-
ni ammette, implicitamente, che i cambiamenti 
climatici stanno avvenendo con una tale rapidi-
tà che i vecchi parametri di ‘ritorno’ di fenomeni 
meteo estremi, che si basano sulla concezione 
di un assetto fondamentalmente costante del 
clima, possono saltare completamente, per cui 
un simile evento, anche se statisticamente con 
poche probabilità, potrebbe ripetersi non fra 
300 anni ma anche l’anno prossimo. Cosa dob-
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Milano 16 maggio. Strada allagata 
per l’esondazione del Lambro
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biamo dedurre da tutto ciò? Penso ma siamo in 
tanti a pensarlo, che la prima cosa da fare sia 
pianificare con opere strutturali una capillare 
difesa del territorio, partendo logicamente dal-
le zone che gli esperti ritengono più a rischio. 
Campi Flegrei. In questa area vulcanica, che è 
tale dalla notte dei tempi, vivono circa 800.000 
abitanti. Gli scienziati dicono che al di là dei 
fenomeni bradisismici che con minore o mag-
giore intensità avvengono periodicamente da 
sempre, la sismicità dell’area non dovrebbe mai 
superare il 5° grado della Scala Richter. In que-
sta situazione gli esperti sostengono, quindi, 
che sarebbe sufficiente realizzare anche piccoli 
interventi antisismici nei fabbricati più fragili 
dell’area. Con poche risorse metteremmo così 
in sicurezza la vita di centinaia di persone.
Finora abbiamo parlato di interventi strutturali 
ma non dimentichiamo che sono altrettanto 
importanti quelli non strutturali, che mirano 
essenzialmente a informare i cittadini sui rischi 
che insistono nel territorio in cui vivono (in Ita-
lia più in generale) e di conseguenza a come 
si devono comportare e agire in caso di allu-
vioni, terremoti, incendi o altro (vedi intervista 
a Fabrizio Curcio nello ‘Speciale’ dedicato allo 
stand del DPC presso il Salone Internazionale 
del Libro a Torino). Il DPC in collaborazione con 
numerosissime OdV da tempo sta lavorando 
molto e bene su questo aspetto con progetti 
come ‘Io non Rischio’, ‘Anch’io sono la Prote-
zione civile’ e con i ‘Campus estivi’ per i giovani. 
In continuità con questi progetti aggiungiamo 
la pubblicazione del fumetto per le scuole se-
condarie ‘L’attimo decisivo’, realizzato in col-
laborazione con il Ministero per la Protezione 
civile e il Ministero dell’istruzione. Ora, con il 
contributo anche della Regione Campania, è in 
distribuzione una seconda edizione di questo 
fumetto dedicata al rischio vulcanico e bradi-
sismico per tutti i ragazzi che vivono nell’area 
del Vesuvio e dei Campi Flegrei.

Franco Pasargiklian
Direttore responsabile  

Un’immagine emblematica dell’alluvione di maggio in Veneto

Pozzuoli. Allestimento tendopoli per i recenti sciami sismici dei Campi Flegrei



Ingegner Curcio, nel 2023 per la prima volta 
il Dipartimento della Protezione civile  ha 
partecipato con un suo stand al Salone In-

ternazionale del Libro che, con i suoi 230.000 
visitatori circa, è diventato probabilmente l’e-
vento culturale più atteso in Italia. Come è nato 
questo progetto?
L’idea nasce dalla convinzione che si debba par-
lare di protezione civile anche in contesti diversi 
da quelli in cui siamo abituati a farlo, dobbiamo 
essere presenti in quei contesti che attirano le 
persone e, come correttamente ricordava, il Sa-
lone è indubbiamente uno di questi. Poi, come 

Il Dipartimento della 
Protezione civile 
al Salone Internazionale 
del Libro

SPECIALE

■ di Franco Pasargiklian 
Foto: Ufficio Stampa DPC  

L’anno scorso il DPC ha inaugurato la propria partecipazione 
all’evento, limitandosi ad allestire uno stand e con i propri 
funzionari e dirigenti a rispondere alle varie domande 
che i visitatori ponevano loro. La scorsa edizione, in realtà, 
è servita a elaborare un progetto di comunicazione ad 
hoc, per il Salone del Libro appunto, che si è realizzato 
pienamente quest’anno. Il DPC, infatti, ha pianificato 
durante i 5 giorni dell’evento una serie di incontri, 
dibattiti e iniziative, in collaborazione con importanti artisti 
e scrittori, che hanno coinvolto un grandissimo numero 
di visitatori, tra i quali tantissimi ragazzi. 
Ne abbiamo parlato col il capo, l’ingegner Fabrizio Curcio
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Torino, Lingotto Fiere, 9-13 maggio 2024. 
Scorcio di uno dei Padiglioni del Salone Internazionale del Libro
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ogni volta, cerchiamo di crescere rispetto alle 
esperienze precedenti e per questo abbiamo 
voluto che quest’anno il nostro stand fosse più 
aperto alla ‘contaminazione’.
Quest’anno, infatti, la vostra partecipazione 
al Salone è stata decisamente dinamica, con 
un programma fitto di incontri e dibattiti ani-
mati da lei, dalla sua vice Titti Postiglione, dal 
direttore Roberto Giarola e da altre figure di 
primo piano del DPC, con il coinvolgimento di 
scrittori, poeti, disegnatori di fumetti e artisti 

Stand del DPC. Fabrizio Curcio impegnato in uno dei tanti incontri – dibattiti che hanno caratterizzato la partecipazione 
del Dipartimento nel corso delle 5 giornate del Salone Internazionale del Libro 2024
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di fama internazionale come, per esempio, Mi-
chelangelo Pistoletto. Ci faccia un quadro di 
queste iniziative.
Al Salone abbiamo portato ‘una linea del tempo’ 
che, ripercorrendo la storia delle grandi emer-
genze che hanno interessato il Paese, raccon-
tasse anche la storia del nostro Dipartimento e 
del Servizio Nazionale della Protezione Civile. 
Ma cosa c’è meglio di un libro per racconta-
re la realtà che circonda? La letteratura è uno 
strumento fortissimo e bellissimo, quindi grazie 
alla collaborazione con la rivista letteraria Lucy 
abbiamo voluto organizzare, presso il nostro 
stand, dei piccoli talk che consentissero di in-
contrare scrittori, artisti e giornalisti, per cer-
care punti di contatto tra i nostri mondi. In più 
abbiamo lanciato l’iniziativa eQuiLIBRI, ovvero 
una biblioteca partecipata di protezione civile. 
Colgo l’occasione per invitare i vostri lettori a 
cercarla sul nostro sito e magari a proporci dei 
libri da inserire nel catalogo.
Mi sembra che la partecipazione del Diparti-
mento al Salone del Libro sia il prosieguo di 
progetti strategici, oramai ‘storici’, come ‘An-
ch’io sono la Protezione Civile’ e ‘Io non Ri-
schio’ per avvicinare i cittadini alla protezione 

civile e per fargli conoscere in modo più pun-
tuale compiti e ‘mission’ di questo Servizio. 
La vostra partecipazione al Salone del Libro 
è diventato un altro progetto strategico, sul 
filone dei precedenti?
Assolutamente sì, e mi fa piacere che abbia ci-
tato queste campagne su cui stiamo lavorando 
tanto e da tempo. Proprio con ‘Io non rischio’ ci 
siamo aperti a nuove forme di comunicazione 
e penso, ad esempio, al fumetto ‘L’attimo deci-
sivo’, ideato per gli studenti delle scuole secon-
darie. Lo scorso ottobre abbiamo distribuito il 
primo episodio in tutte le scuole italiane e pro-
prio in questi giorni abbiamo concluso la distri-
buzione nelle scuole flegree di un nuovo episo-
dio interamente dedicato al rischio vulcanico e 
bradisismico che insiste su quell’area. La nostra 
presenza al Salone, oltre a essere strategica per 
aumentare la diffusione della cultura di prote-
zione civile, è anche un’ottima vetrina per questi 
nostri nuovi progetti. Non a caso oltre lo stand 
del Dipartimento, a Torino avevamo anche uno 
stand nel Bookstock interamente dedicato a ‘Io 
non rischio’ e in particolare a ‘L’attimo decisivo’ 
con sessioni di lettura creativa e tante attività 
laboratoriali.

Un dibattito condotto dal vicecapo del DPC, Titti Postiglione. Ai lati della foto la ‘speciale’ biblioteca selezionata 
dal DPC con romanzi, saggi e letteratura in generale, che richiamano temi ed eventi di protezione civile
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Un altro dibattito condotto dal direttore Roberto Giarola
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ll laboratorio creativo dedicato a ‘L’attimo decisivo’, il fumetto ideato per i ragazzini delle scuole secondare che insegna 
come agire di fronte a varie tipologie di situazioni rischiose che possono accadere all’improvviso
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Dal 4 al 6 ottobre torna 
a Montichiari il 
Salone Internazionale 
dell’Emergenza

Il comparto emergenza è sempre più legato 
ai processi di innovazione e all’impiego di 
nuove tecnologie. Le sfide poste dal cam-

biamento climatico rendono ancora più com-
plesse le attività di monitoraggio, prevenzione 
e soccorso. Per questo le aziende del settore 
sperimentano soluzioni e prodotti in grado di 
adattarsi a contesti sempre più incerti, dove 
flessibilità e velocità di intervento possono ri-
velarsi decisive per mettere in sicurezza il ter-
ritorio e salvare vite umane. 
Gli espositori di REAS, la fiera leader in Italia 
per il settore emergenza, rispecchiano questa 
evoluzione, offrendo una vetrina altamente 
specializzata per chi opera nel settore emer-
genza. L’edizione 2024, in programma dal 4 al 
6 ottobre al Centro Fiera di Montichiari (BS), 
si concentrerà sulle principali macroaree che 
hanno accompagnato la crescita della mani-
festazione nel corso di oltre due decenni: an-
tincendio, protezione, civile e primo soccorso. 
A questi filoni merceologici si sono aggiunte 
nel corso degli anni sezioni espositive com-
plementari che, di edizione in edizione, hanno 

■ a cura della Redazione

Reas 2024: allestimenti speciali per persone con disabilità 
e sicurezza sul lavoro completano l’offerta espositiva 
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rafforzato la fiera rendendola ancora più com-
pleta. È il caso degli ausili per persone con di-
sabilità e, ultimo in ordine di tempo, del seg-
mento legato alla sicurezza sul lavoro.
“Il focus di REAS si concentrerà come da tra-
dizione su antincendio, protezione civile e pri-
mo soccorso”, spiega Ezio Zorzi, direttore del 
Centro Fiera di Montichiari. “Al tempo stesso 
una manifestazione di alto profilo deve saper 
cogliere i segnali che giungono dal mercato. 
Approfondendo le tecnologie al servizio delle 
persone con disabilità e i dispositivi per la si-
curezza sul lavoro, REAS completa la propria 
offerta espositiva, dando risposte concrete alle 
esigenze degli operatori.”

L’edizione di ottobre, infatti, sarà un’occasio-
ne per valutare allestimenti speciali per am-
bulanze e auto sanitarie, realizzati in base alle 
esigenze di chi presta assistenza a persone 
con disabilità. 
Gli interlocutori sono gli operatori di orga-
nizzazioni di volontariato, nonché gli Enti 
competenti per le politiche sociali, ma anche 
le famiglie e i singoli che hanno necessità di 
valutare soluzioni specifiche. La visita in fiera 
garantisce il contatto diretto con le migliori 
realtà produttive e commerciali, con il valo-
re aggiunto di richiedere personalizzazioni e 
interventi su misura. 
REAS darà inoltre spazio al tema della si-
curezza sul lavoro, offrendo una gamma di 
dispositivi e servizi studiati per le realtà che 
operano in contesti di emergenza. Molte in-
novazioni destinate al settore emergenza, in-
fatti, trovano applicazione anche nell’ambito 
della sicurezza sul lavoro ed è per questo che, 
in determinate lavorazioni, i processi produt-
tivi vengono svolti in maniera sinergica. 
“Ogni anno REAS richiama oltre 29.000 
operatori e volontari, attenti a tutte le novità 
che possano migliorare gli standard di inter-
vento”, conclude Zorzi. “La visita in fiera è 
un’occasione di business per le aziende e, al 
tempo stesso, un’opportunità di formazione e 
crescita personale per chi opera nel settore.”
L’appuntamento con la 23esima edizione di 
“REAS Salone Internazionale dell’Emergen-
za” è dal 4 al 6 ottobre al Centro Fiera di 
Montichiari (BS). I dettagli sul programma 
e l’elenco in aggiornamento degli espositori 
sono disponibili del sito www.reasonline.it.



DUBAI – 14 maggio 2024 –Motorola Solu-
tions (NYSE: MSI) ha presentato al CCW 
2024 a Dubai le novità nel suo ecosistema 

di sicurezza e protezione progettate per aiutare 

Motorola Solutions annuncia 
innovazioni a banda larga 
per le radio TETRA 
mission-critical, e presenta 
le sue novità in materia 
di sicurezza e protezione 
al CCW a Dubai

L’AZIENDA DEL MESE

■ a cura della Redazione

La nuova soluzione DIMETRA Connect e la radio MXP660 
TETRA offrono la potenza della banda larga per mantenere gli 
operatori in prima linea sempre connessi ovunque si trovino
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CASO STUDIO
CORPO DELLA GENDARMERIA VATICANA

IL CORPO DELLA  
GENDARMERIA VATICANA SI 
AGGIORNA A MOTOTRBO™ 
CAPACITY MAX CON WAVE PTX™

CORPO DELLA GENDARMERIA VATICANA
Il Corpo della Gendarmeria Vaticana, informalmente Gendarmeria Vaticana, è il Corpo di Polizia 
dello Stato della Città del Vaticano, preposto a garantire l’ordine pubblico, nonché a svolgere le 
funzioni di intelligence, polizia giudiziaria e di controllo della circolazione stradale nel territorio 
dello Stato della Città del Vaticano e nelle sue numerose pertinenze extraterritoriali, come il Palazzo 
Papale di Castel Gandolfo. Insieme alle Guardie Svizzere, la forza è anche responsabile della 
salvaguardia del Vaticano e della protezione del Santo Padre.

PROFILO DEL CLIENTE
Organizzazione:
Corpo della Gendarmeria 
Vaticana

Partner:
• LATEL-COM Srl (Partner)
• Aikom Technology 

(Distributore)

Settore:  
Ordine pubblico e sicurezza

Prodotti Motorola Solutions:
• Attualmente coesistono 3 

sistemi radio, ma a breve 
il sistema Capacty Plus 
sarà integrato nel sistema 
MOTOTRBO Capacity Max: 
• Un Sistema MOTOTRBO 

IP Site Connect con 10 
ripetitori bidirezionali 
SLR5500 e circa 350 radio 
portatili DP3441e ad uso 
esclusivo della Gendarmeria 
Vaticana – canali separati

• Un Sistema MOTOTRBO 
Capacity Plus singolo sito 
con 3 ripetitori bidirezionali 
SLR5500 e 200 radio 
portatili DP3441e ad 
uso esclusivo dei Musei 
Vaticani – 3 punti radio,  
6 slots, 6 canali

PER COMUNICAZIONI CHIARISSIME, MAGGIORE SCALABILITÀ E FUNZIONALITÀ MIGLIORATE, SIA NELLO STATO CITTÀ DEL VATICANO CHE NEI SITI EXTRATERRITORIALI

SFIDA 
La Gendarmeria Vaticana è passata da un sistema 
radio analogico di Motorola Solutions a un sistema 
MOTOTRBO IP Site Connect a 9 siti nel 2008. Pochi anni 
dopo, è stato aggiunto un sistema multisito Capacity 
Plus, per la gestione dei servizi come la Sanità, la 
Polizia Stradale, i Vigili del Fuoco, la Basilica e i Musei 
Vaticani. Con la crescita dell’utilizzo della rete, la 
maggior parte dei servizi, ad eccezione dei musei, è 
passata a un sistema multisito Capacity Max. Tuttavia, 
ora la Gendarmeria Vaticana sta cercando di incorporare 
il resto del sistema Capacity Plus in Capacity Max, 
con l’obiettivo di aumentare l’efficienza operativa e la 
sicurezza, oltre a ridurre la manutenzione e la gestione 
del sistema. Capacity Max offre anche alcune funzioni 

utili alla forza armata, afferma l’Ispettore Giuseppe 
Sbei: “Siamo molto soddisfatti delle prestazioni e della 
capacità di tutti i nostri sistemi MOTOTRBO, ma Capacity 
Max offre una capacità ancora maggiore e alcune 
funzioni aggiuntive davvero utili, come l’accodamento 
delle chiamate, la priorità del chiamante, che consente 
di ricevere sempre le chiamate di emergenza, anche 
se il sistema è completamente carico, e la maggiore 
crittografia end-to-end delle chiamate.” L’integrazione 
inizierà a breve e il Corpo ha anche studiato il modo in 
cui coloro che viaggiano con il Santo Padre, o per affari 
di Stato, possano rimanere connessi in modo affidabile, 
quando si trovano al di fuori della Città del Vaticano e 
delle sue zone extraterritoriali.
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le agenzie di pubblica sicurezza e le imprese a 
comunicare, collaborare e operare in modo più 
efficiente ed efficace. L’annuncio più importan-
te riguarda la sua nuova soluzione DIMETRA™ 
Connect e la radio MXP660 TETRA che con-
sentono agli operatori in prima linea di passare 
automaticamente dalla radio mobile terrestre 
(LMR) alle reti a banda larga. Questo connubio 
permette ai team di essere sempre in connes-
sione nelle loro comunicazioni, e permette di 
attivare la collaborazione critica, migliorare la 
produttività e aumentare la sicurezza.
“Stiamo portando TETRA a un nuovo livello per 
aiutare i primi soccorritori a rimanere connessi 
ovunque vadano”, ha affermato Michael Kaae, 
corporate vice president di Motorola Solutions. 
“La nostra nuova soluzione DIMETRA Connect 
commuta automaticamente gli utenti radio tra 
TETRA e le reti a banda larga per permettere co-
municazioni senza interruzioni in ambienti chiusi 
o quando si viaggia oltre la copertura geografi-
ca della rete radio.”
“La capacità di passare automaticamente da 
LMR alla banda larga quando ci spostiamo all’in-
terno di edifici o in aree densamente edificate è 
essenziale per le nostre missioni”, ha affermato 
Mogens Sandberg Brix, ufficiale di divisione e 
ispettore dei vigili del fuoco di Greater Copenha-
gen. “I nostri team possono rimanere in contatto 
mentre combattono gli incendi o si muovono in 
una miriade di ambienti difficili, senza perdere la 
concentrazione sulla loro priorità di proteggere 
la vita e la proprietà”.
DIMETRA Connect è progettata per permet-
tere agli operatori in prima linea di mantenere 
l’attenzione sull’attività che stanno svolgendo, 
perché commuta automaticamente la comuni-
cazione tra la rete TETRA (Terrestrial Trunked 
Radio) e le reti a banda larga senza intervento 
manuale, mantenendo le funzionalità e i gruppi 
di conversazione preferiti degli utenti. La nuova 
radio MXP660 presenta tutte le caratteristiche 
di una radio TETRA mission-critical di Motoro-
la Solutions con funzionalità avanzate, tra cui 
LTE integrato, soppressione del rumore di fon-
do grazie all’intelligenza artificiale per un audio 
chiaro e trasmissione ad alta potenza per un 
raggio operativo esteso.
“La tecnologia TETRA continuerà a svolgere un 
ruolo centrale nelle comunicazioni vocali mis-
sion-critical per le agenzie di pubblica sicurezza 
e le aziende”, ha affermato Ildefonso De La Cruz 

Morales, Principal Analyst, Critical Communica-
tions di Omdia. “Innovazioni come DIMETRA 
Connect stanno consentendo alle organizzazio-
ni di investire in una roadmap di comunicazione 
con al centro le collaudate ed affidabili comu-
nicazioni vocali LMR, sfruttando la banda larga 
per estendere la copertura e ridurre al tempo 
stesso i costi iniziali legati all’infrastruttura”.
“Il design della nuova radio MXP660 si basa su 
funzionalità e usabilità degli affidabili dispositivi 
TETRA a cui i clienti di Motorola Solutions sono 
abituati”, ha affermato De La Cruz Morales. “Gli 
utenti mantengono i flussi di lavoro esistenti e 
ottengono i vantaggi dell’LTE integrato e della 
connettività migliorata tramite DIMETRA Con-
nect, il tutto senza la necessità di ulteriore atti-
vità di formazione.”

La nuova radio Motorola Solutions MXP660
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La rete danese Sikkerhedsnet (SINE) sarà tra le 
prime a implementare DIMETRA Connect per 
fornire maggiore sicurezza, migliore protezione 
e superiori prestazioni operative ai primi soc-
corritori. Si tratta di uno delle migliaia di sistemi 
radio di Motorola Solutions, che in tutto il mon-
do gestisce sia singoli siti che soluzioni nazionali 
scalabili, tra cui l’austriaca TETRON Digitalfunk, 
la norvegese Nødnett e la portoghese SIRESP.

Altre innovazioni presentate 
da Motorola Solutions al CCW:

• PSCore per Android: la piattaforma applica-
tiva mobile di polizia PSCore di Motorola Solu-
tions è ora disponibile su Android, e consente 
agli agenti di portare a termine attività di routine 
come interrogare database, emettere avvisi di 
violazione e completare rapporti sul campo.

• Videocamera indossabile V500: la videoca-
mera indossabile V500 consente ai primi soc-
corritori di trasmettere in diretta alla sala di con-
trollo video in streaming e la propria posizione, 
caricare filmati dal campo e ricevere aggiorna-
menti radio e manutenzione senza tornare alla 
stazione.

• Sistema video M500 per auto: dotato di in-
telligenza artificiale avanzata e telecamere ad 
alta risoluzione, il sistema video per auto M500 
scansiona costantemente l’ambiente da più an-
golazioni per aiutare gli agenti a identificare le 

minacce in tempo reale. La registrazione con 
l’analisi dei passeggeri seduti sui sedili poste-
riori si avvia automaticamente non appena un 
individuo entra nel retro di un’auto della polizia.

• Telecamere multisensore a lungo raggio: pro-
gettate per funzionare nelle condizioni più dif-
ficili, le nuove telecamere specializzate a lungo 
raggio offrono una chiara visibilità negli ambien-
ti complessi ed estremi associati a infrastrutture 
militari, aeronautiche, marittime e installazioni 
critiche. Dotate di capacità di rilevamento alta-
mente accurate, le telecamere possono iden-
tificare anomalie fino a 30km di distanza per 
estendere il perimetro di sicurezza e permettere 
una risposta più rapida e informata.

• Avigilon Unity: Avigilon Unity riunisce sicu-
rezza video, controllo degli accessi e gestione 
cloud flessibile in un’unica soluzione di sicurez-
za video on-premise centralizzata e scalabile, 
il tutto progettato per un’esperienza utente 
semplice, che rende la sicurezza fisica di livello 
aziendale accessibile alle aziende di qualsiasi 
dimensione.

A proposito di Motorola Solutions
Motorola Solutions progetta soluzioni per una 
sempre maggiore sicurezza - ‘solving for safer’. 
Costruiamo e integriamo tecnologie per aiuta-
re a proteggere persone, proprietà e luoghi. Le 
nostre soluzioni consentono la collaborazione 
tra agenzie di pubblica sicurezza e imprese, che 
è fondamentale per un approccio proattivo alla 
sicurezza e alla protezione. Scopri di più sulle 
nostre soluzioni per rendere le comunità più si-
cure, le scuole più sicure, gli ospedali più sicuri, 
le aziende più sicure – tutto più sicuro – su www.
motorolasolutions.com.

Il design maneggevole di Motorola Solutions MXP660

Motorola Solutions, la radio TETRA
 mission-critical dei Vigili del fuoco
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L’attività AIB comporta per l’operatore 
una serie di pericoli legati all’azione di 
prevenzione alla propagazione degli 

incendi, all’ambiente in cui opera ed al ma-
lessere dovuto alla non corretta termorego-
lazione corporea. Il grado di rischio aumenta 
ancor prima del raggiungimento del fronte di 
fiamma e soprattutto in presenza di turbo-
lenze dovute al vento, al repentino cambio di 
direzione delle fiamme e all’elevata presenza 
di fumo. Al fine di garantire agli operatori, 
impegnati nelle proprie attività, la maggio-
re protezione possibile e un giusto comfort,  

Catapano ha progettato e prodotto un siste-
ma di DPI certificati denominato FIRE com-
posto da una serie di soluzioni costruttive e 
protettive all’avanguardia e in conformità alle 
norme del settore di riferimento.
Questo sistema, consente infatti all’operatore 
di affrontare in sicurezza l’attività di preven-
zione degli incendi boschivi, assicurando por-
tabilità, vestibilità, comfort e protezione nei 
momenti più intensi. Lo studio e la selezione 
continua di tessuti innovativi dalle caratteri-
stiche di alta resistenza alle temperature, ga-
rantiscono un eccellente isolamento termico e 
un’ottima tenuta meccanica alle sostanze chi-
miche, grazie alla loro composizione di fibre a 
taglio lungo. La ricerca di tecniche di lavora-
zione moderne e di accessori innovativi, come 
l’esclusiva cerniera a sgancio rapido (che as-
sicura un isolamento dagli agenti atmosferici, 
ma ancor più facilita ed agevola l’eventuale 
intervento di apertura in caso di soccorso 
all’operatore), consentendo al sistema FIRE 
di garantire ed elevare i livelli prestazionali e 
di sicurezza dei DPI. Nelle attività d’impiego 
per il quale è stato concepito, il sistema FIRE 
protegge dal calore e dai corpi surriscaldati 
o in combustione consentendo, nello stesso 
tempo, di smaltire il calore corporeo prodotto 
in conseguenza dell’attività fisica.

“Nei nostri Dispositivi Protettivi Professiona-
li non tralasciamo mai il giusto comfort e la 
versatilità di utilizzo relativo alle condizioni di 
impiego. Realizzare capi tecnici, innovativi e 
all’avanguardia con elevate prestazioni pro-
tettive non è solo un lavoro, ma un impegno 
e un dovere”. 

Comfort and Security 
nell’Antincendio Boschivo

LE AZIENDE INFORMANO

■ a cura di Rossella Marino, Umberto Zuddas 
Foto: Catapano

Protezione, comfort, e cura del dettaglio con una forte 
propensione all’innovazione tecnologica.  
“Abbiamo reinventato ed evoluto un progetto che parte 
da lontano, fatto di sapiente manualità, conoscenza 
dei tessuti, di competenza e profonda passione”
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La cura per la progettazione è totale, grazie alla sapiente 
manualità e profonda passione, alla competenza di 
tecnici ed a strumenti digitali di ultima generazione, che 
consentono di esaudire qualsiasi specifica richiesta
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